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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Anche in Italia spesso capitano epi-
sodi di catastrofi naturali, terre-
moti o alluvioni, che causano di-

struzioni e tragedie.  Abbiamo tutti nella 
memoria immagini di persone, anziani o 
giovani, che devono lasciare il loro pae-
se e abbandonare le proprie case all’im-
provviso, senza poter prendere nulla e 
ricoverarsi in precarie tendopoli di fortu-
na e poi in campi di emergenza, magari 
per anni. Dopo lo shock dei primi giorni, 
spesso, la malinconia e la depressione 
derivano dall’essere strappati dal loro 
paese, dalla casa, dagli oggetti quoti-
diani ed essere privati dall’ambito delle 
relazioni primarie. Spesso il bilancio di 
queste catastrofi viene stilato parlando 
del numero dei “senzatetto”, immagine 
davvero eloquente.
Si può vivere senza abitazione, senza un 
luogo dove stare, dove ritornare, dove 
sentirsi attesi o comunque protetti? Si 
può vivere senza casa? 
Ecco la festa di Pentecoste, la festa delle 
genti, memoria del dono dello Spirito San-
to, dello Spirito di Gesù risorto, è la festa 
della nostra casa: luogo “materno”, di ori-
gine, luogo di fraternità.  È la festa della 
Chiesa che è radunata attorno a Gesù. 
Possiamo vivere da credenti senza Chie-
sa, senza comunità, senza identità, sen-
za relazioni cristiane? No.
Possiamo vivere la fede da “senzatetto”? 
No, pena l’essere disorientati, senza rife-
rimenti, in balia di tutte le voci e le sug-
gestioni che ci vengono proposte come 
verità.
Possiamo essere missionari, inviati, se 
non sappiamo da chi e da dove veniamo? 
No.
Ecco, la festa della Pentecoste ci ricorda 
proprio questo: senza essere la Chiesa, 
siamo soli e orfani.
Così scriveva Papa San Paolo VI nel 1968:
“Amare la Chiesa; ecco figli e fratelli, il 

dovere dell’ora presente. Amarla significa 
stimarla ed essere felici d’appartenervi, 
significa essere strenuamente fedeli; si-
gnifica obbedirle e servirla, aiutarla con 
sacrificio e con gioia nella sua ardua mis-
sione; significa saper comporre l’apparte-
nenza alla sua visibile e mistica compagi-
ne con l’amore onesto e generoso ad ogni 
altra realtà del creato che ci circonda e ci 
possiede, la vita, la famiglia, la società, 
la verità, la giustizia, la libertà, la bontà.
Così, così, figli carissimi, con la Nostra 
Apostolica Benedizione.”

Le elezioni del Consiglio Pastorale 
sono un’occasione per avere e abitare 
una casa: non sottovalutiamole.
La Festa di Pentecoste, vissuta in ma-
niera comunitaria con la Messa e il 
pranzo in piazza, è un momento per 
esserci e ritrovarsi con gioia.
Aggiungo, la cura della nostra Chiesa 
in tante modalità è un gesto di attenzione 
e dedizione a tutta la comunità; così come 
coloro che curano ogni singolo piccolo par-
ticolare della propria casa  potranno com-
prendere bene: non è esteriorità, è segno 
di affetto e attenzione per il Signore e per 
tutti i fratelli, è consapevolezza di avere 
una casa e ringraziamento per averla.

“Non voglio lasciarvi nell’ignoranza a 
proposito dei doni dello Spirito: Dio ope-
ra in te con abbondanza: perché vuoi 
rendere povera la Chiesa sottovalu-
tando il dono che hai ricevuto?
 Lo Spirito edifica la Chiesa dalle genti 
perché convince a offrire il proprio dono 
e a ricevere il dono degli altri: come pos-
siamo offrire il nostro dono se non ci fac-
ciamo avanti?“ (Mons. Delpini, Penteco-
ste 2023)

Non tiriamoci indietro: per non scoprirci 
senzatetto, là dove invece abbiamo una 
Chiesa, una comunità, una casa in cui vi-
vere lodando il Signore e amando i fratelli.

Con affetto don Luca

“Senzatetto”





6

LA FESTA DI pentecoste di Maria Teresa

za, stimola e favorisce la 
maturazione interiore nel 
rapporto con Dio e con il 
prossimo. Ci dice S. Pao-
lo in Galati 5,22: Il frutto 
dello Spirito è amore, gio-
ia, pace, magnanimità, be-
nevolenza, bontà, mitezza, 
dominio di sé. Tutto que-
sto fa lo Spirito in noi. Per 
questo oggi festeggiamo 
questa ricchezza che il Pa-
dre ci dona.”

La Luce dello Spirito 
è guida ai passi della 
nostra Comunità!

Significativa 
esperienza, anche, 
nella prospettiva 
pentacostale.
Il 16 Marzo u.s. a Rho,  nel-
la mezza giornata di ritiro 
spirituale per operatori pa-
storali e non, Padre Patrizio 
Ganascia ebbe a dirci: “la 
Chiesa è una realtà viven-
te. Essa vive lungo il corso 
del tempo, in divenire, come 
ogni essere vivente, trasfor-
mandosi. Eppure nella sua 
natura rimane sempre la 
stessa e il suo 
corpo è Cristo”. 
È una profonda 
citazione tratta 
da un libro di Ro-
mano Guardini 
che Papa Bene-
detto XVI aveva 
ripreso nel saluto 
ai Cardinali pri-
ma di lasciare il 
soglio Pontificio 
il 28 Febbraio 
2013.

delle numerose etnie a cui 
appartengono coloro che 
ascoltano il primo annun-
cio degli Apostoli”

Giovanni Paolo II nel 1998. 
“Credo nello Spirito Santo 
che è Signore e dà la vita.
La Liturgia ci ricorda le 
meraviglie operate nel 
giorno di Pentecoste, quan-
do gli Apostoli constataro-
no con grande stupore il 
compiersi delle parole di 
Gesù. Io pregherò il Padre 
ed Egli vi darà un altro 
Consolatore, perché riman-
ga con voi per sempre. Lo 
Spirito Santo, che la Chie-
sa invoca, dia luce ai sensi, 
visiti l’uomo nel profondo e 
tocchi direttamente la pro-
fondità del suo essere”.

Francesco nel 2018. “Lo 
Spirito Santo, venendo 
in noi, sconfigge l’aridità, 
apre i cuori alla speran-

A Pentecoste si ricor-
da e si celebra la di-
scesa dello Spirito 

Santo su Maria e gli Apo-
stoli, riuniti nel Cenacolo.
In questa solennità la 
Chiesa vede la nascita del 
suo spirito missionario nel 
mondo: annunciare il Van-
gelo di Gesù.
È considerata, con la Pa-
squa, la festa più solenne 
del nostro calendario.

Vista la centralità di que-
sta importantissima ri-
correnza tutti i Pontefici 
hanno riservato parole si-
gnificative per la riflessio-
ne e l’approfondimento.

Benedetto XVI per la Pen-
tecoste del 2006 ci disse: “ 
La Chiesa cattolica è mis-
sionaria fin dal suo nascere. 
L’universalità della salvez-
za viene significativamen-
te evidenziata dall’elenco 

la festa di pentecoste 
La festa delle genti
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all’azione dello Spirito.
Viene da sé, in questa oc-
casione festosa, un rin-
novamento, una nuova 
conversione, una benevola 
apertura verso i fratelli, 
verso la Chiesa.
Portando il proprio contri-
buto costruttivo da dentro 
la comunità, cercando il 
miglioramento, per offrire 
testimonianza di un Amo-
re grande. 
Così ciascuno può esse-
re fuoco manifesto dello 
Spirito di Dio, aiutando i 
fratelli e il rinnovamento 
della Chiesa, dall’interno, 
nella Comunità di appar-
tenenza. 
Riguardando alla primi-
tiva Comunità Cristiana, 
possiamo notare come la 
stima gli uni per gli altri 
fosse essenziale. Dovrem-
mo riprendere l’impor-
tanza della pluriformità 
esistente, pur chiamati a 
testimoniare l’unità in Cri-
sto. Ciascuno con le sue 
doti, ma agendo gli uni per 
gli altri.
Non tutti la possiamo pen-
sare allo stesso modo, ci 
sono differenti spirituali-
tà, ma possiamo agire uni-
ti verso gli ideali ispirati 
dalla Parola di Dio.
Che bello se la Chiesa fos-
se come un giardino com-
posto di tanti fiori colorati. 
Non è necessario che tutti 
abbiano lo stesso colore: la 
meraviglia della moltepli-
cità nella visione unitaria!
È L’ISPIRAZIONE DEL-
LA PENTECOSTE!

È la visione profonda 
dell’inizio di una nuova 
Comunità.
Gesù sta soffrendo terribil-
mente inchiodato alla Cro-
ce, ma anche in questi atti-
mi dolorosi non pensa a se 
stesso, ma alla madre e al 
discepolo amato, San Gio-
vanni Apostolo, nel quale 
potremmo identificare cia-
scuno di noi. 
Gesù, morente, è più pre-
occupato per loro, perché 
si facciano compagnia e di-
ventino una cosa sola. 
Crea uno spirito nuovo: 
consegnando e affidando 
l’una all’altro. 
Ecco il germe della Chiesa.
Il senso della vita è incontra-
re Gesù vivo. Cosa sarebbe 
la nostra vita senza la Chie-
sa, senza il Signore Gesù, 
senza l’anno liturgico…
Da qui il nostro Amore per 
la Chiesa.
In occasione della Festa di 
Pentecoste dovremmo rin-
novare, oltre all’Amore per 
la Chiesa, la decisione che 
parte da ciascuno a ridire 
nuovamente il nostro sì, la 
nostra disponibilità docile 

Padre Patrizio ci richiama 
il Vangelo di Giovanni e gli 
Atti degli Apostoli di Luca, 
indicandoci due prospet-
tive molto interessanti e 
complementari. 
La Chiesa ha inizio nella 
Pasqua di Gesù, in partico-
lare sul Calvario, secondo 
il Vangelo di Giovanni. 
Luca ci mostra che la Chie-
sa nasce a Pentecoste con 
l’effusione dello Spirito 
Santo, nel Cenacolo.
Leggendo insieme queste 
prospettive si può giungere 
all’immagine che la Chiesa 
è concepita sul Calvario ed 
è nata a Pentecoste.
Ritornare a sorprendere 
l’inizio della Chiesa signi-
fica andare a capire la sua 
natura e la sua missione.
In tutto questo è naturale 
collocare anche gli aspetti 
più concreti, come possono 
essere le elezioni dei Con-
sigli Pastorali e la nostra 
passione per l’edificazione 
corresponsabile della no-
stra comunità.
Nella visione di Giovanni ai 
piedi della Croce nasce una 
nuova Comunione di vita.
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dibattiti in cui sembra di essere a Babe-
le, dove tutti parlano lingue diverse. Per 
certi versi è inevitabile al di fuori della 
comunità scontrarsi con pensieri diversi; 
Gesù stesso ci ha ricordato che siamo nel 
mondo ma non del mondo. Il problema 
sorge quando è nella comunità che 
perdiamo la capacità di ascoltare e 
vogliamo solo far prevalere la no-
stra opinione. Tutti vogliamo il bene 
della comunità o la realizzazione e 
la buona riuscita di una iniziativa 
ma, a volte, prevale l’individualismo 
invece che la capacità di comunione.  
Capisco che è più semplice assumersi 
l’onere di un compito da soli e portarlo a 
termine velocemente ma lo sforzo di con-
frontarsi e accogliere idee diverse spesso 
genera un prodotto migliore. 
L’ascolto si estende a molti ambiti e la 
Pentecoste ci parla dell’ascolto della Pa-
rola annunciata dagli apostoli. Dio ci par-
la in molti modi, attraverso le scritture, 
attraverso l’esempio di persone buone, at-
traverso gli accadimenti della vita. Ascol-

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

La parola cerca ascolto

Incontriamo oggi alcune parole del 
libro degli Atti degli apostoli, secon-
da parte dell’opera lucana. Infatti 

Luca ha pensato al vangelo e agli 
Atti come un unico libro in due par-
ti, strettamente unite. La vita di Gesù, 
la sua morte e resurrezione, l’ascensione 
e la Pentecoste sono un unico grande av-
venimento; il discorso di Pietro è il ponte 
che collega la vita di Gesù alla vita del-
la comunità. Quando cerco di spiegare ai 
bambini che si preparano alla Cresima il 
testo della Pentecoste mi trovo sempre ad 
affrontare le loro non facili domande: “Ma 
come è possibile parlare tante lingue sen-
za averle studiate? O forse loro parlavano 
una sola lingua e quelli che ascoltavano 
capivano tutto lo stesso?”
Davvero difficile rispondere e allora mi 
aggancio alla parola ascoltare: non vo-
glio certo mettere in discussione il mira-
colo ma mi piace pensare che la chiave 
di tutto sta nella capacità di ascoltare. 
Penso alle molte riunioni, consigli pa-
storali, incontri di programmazione e 

Apparvero loro lingue come 
di fuoco che si dividevano e si 
posarono su ciascuno di loro; 
ed essi furono tutti pieni di 
Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue come 
lo Spirito dava loro il potere 
d’esprimersi. Si trovavano 
allora in Gerusalemme Giudei 
osservanti di ogni nazione che 
è sotto il cielo.  Venuto quel 
fragore, la folla si radunò e 
rimase sbigottita perché ciascuno 
li sentiva parlare la propria 
lingua. (Atti 2, 3-6)

Erano assidui nell’ascoltare 
l’insegnamento degli apostoli 
e nell’unione fraterna, nella 
frazione del pane e nelle 
preghiere. […] Tutti coloro che 
erano diventati credenti stavano 
insieme e tenevano ogni cosa in 
comune[…]secondo il bisogno 
di ciascuno.  Ogni giorno tutti 
insieme frequentavano il tempio 
e spezzavano il pane a casa 
prendendo i pasti con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio 
e godendo la simpatia di tutto il 
popolo. (Atti 2,42-43 / 45-46)
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tare significa dunque non forzare la 
Parola facendo dire quello che già 
pensiamo, accogliere con semplicità 
e umiltà gli esempi positivi, trovare, 
nelle vicende belle o difficili della 
vita, Dio che opera con amore.
In questo ci è d’aiuto l’esempio della pri-
ma comunità così come ce la descrive 
Luca anche se, quando leggo questo van-
gelo, mi scontro sempre con una sensazio-
ne sgradevole di qualcosa di troppo idil-
liaco. In effetti la lettura completa di Atti 
ci fa capire che non tutto era così perfetto 
e questo è un quadro ideale che Luca indi-
ca come esempio. Cosa prendere dunque 
da questa comunità? Cosa possiamo oggi 
imparare e riproporre?
Assidui nella preghiera: chiediamoci 
se davvero, personalmente e come comu-
nità, siamo costanti nella preghiera e nel-
la partecipazione all’eucarestia. Anche in 
questa parte del brano ritroviamo la pa-
rola ascoltare. Forse sarebbe bello pro-
porre alla comunità ogni tanto lo stile di 
preghiera di Taizè, cioè la ripetizione di 

una melodia con poche parole 
che aiutano a porci in un clima 
di ascolto meditativo.
Secondo il bisogno di cia-
scuno: le nostre comunità 
sanno ascoltare il bisogno del-
le persone? A volte si tratta 
di bisogni materiali che non 
vediamo perché la riservatez-
za di chi ha bisogno e l’indiffe-
renza di chi dovrebbe donare 
non si parlano e non si ascol-
tano. A volte il bisogno è spiri-
tuale ma … non possiamo fer-
marci, abbiamo già le nostre 
iniziative da portare avanti; 
a volte le persone, soprat-
tutto anziane, chiedono 
solo di essere ascoltate, 
di avere voglia di perdere 

tempo con loro e non ci accorgiamo 
che sarebbe davvero il modo mi-
gliore di impiegare il nostro tempo, 
quello perso ascoltando.
Tenevano ogni cosa in comune… se-
condo il bisogno di ciascuno. Una pro-
posta oggi difficile, che può essere vissuta 
solo da piccole comunità, che peraltro esi-
stono: nella provincia di Lecco troviamo la 
comunità “Il villaggio” a Ballabio e Villa 
Silvia a Garlate, dove nuclei familiari con-
dividono tutto, anche economicamente. 
Ma se cerchiamo, possiamo trovare anche 
nelle nostre comunità forme di condivisio-
ne piccole e grandi. Un esempio personale 
per tutte; mi è capitato di aiutare econo-
micamente una amica in difficoltà e ne ho 
parlato con poche altre persone senza fare 
riferimenti specifici; subito mi sono senti-
ta dire: “Se hai bisogno io ci sono - conta 
su di me - ti aiuto”. Ecco la condivisione 
presente e all’opera anche oggi, sicura-
mente, in ogni comunità, magari nascosta 
per pudore e giusta riservatezza ma viva 
e arricchente per la Chiesa tutta.
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za di Dio che già abita le nostre terre. 
La Chiesa è come un popolo in cammino, 
desideroso di rinnovarsi e dare nuovo si-
gnificato alla bellezza dell’incontro, alla 
libertà di vivere il Vangelo, alla responsa-
bilità di portare i pesi delle fragilità pro-
prie e altrui
Un popolo in cammino che, attraver-
so l’esperienza della Chiesa dalle genti, 
riesce ancor più e meglio a percepire ed 
esprimere la propria natura missionaria.
La Chiesa dalle genti è una Chiesa dove 
non basta ‘fare per’, ma dove diviene 
essenziale ‘fare con’. Sono gli espliciti in-
viti dell’Arcivescovo Mario.

Quindi alla Chiesa, “realtà di comu-
nione e corresponsabilità”, deve es-
sere necessariamente associata la 
prospettiva missionaria, da perse-
guire mediante la presenza significa-
tiva e dialogante negli ambiti di vita del 
nostro tempo. 
Allo stesso tempo la Chiesa deve essere 
capace di esercitare nei confronti di tutti 
una reale forza attrattiva. Sono e saranno 
le linee guida del percorso comunitario!

Un modo nuovo, tutto da 
immaginare... Ecco il nostro 
percorso.

- Stiamo cercan-
do di sensibiliz-
zare la Comuni-
tà tentando di 
infondere motivi 
di fiducia, dis-
solvendo timo-
ri e criticità. Il 
nostro intento è 

far comprendere la bellezza di un percor-
so incentrato sulla coscienza della corre-

rinnovo del Consiglio Pastorale 

Percorsi ecclesiali.  
Verso il rinnovo del Consiglio Pastorale.

Per un cammino di  corresponsabilità. 

Nelle scorse settimane si sono svolte 
in tutte le sette zone Pastorali del-
la diocesi gli incontri con le Com-

missioni Preparatorie in vista del rinnovo 
dei Consigli.
La nostra Parrocchia, appartenente alla 
zona IV, ha presenziato alla riunione che 
si è tenuta nel salone cineteatro di Orig-
gio la sera del 18 Marzo u.s.
Opportunità buona per condividere i rac-
conti di come le Commissioni stanno im-
maginando di sensibilizzare le comunità e 
raccogliere le disponibilità.
Il Vicario della nostra zona, il Vescovo 
Luca Raimondi, ha aperto e chiuso la se-
rata.
È stato Monsignor Franco Agnesi, Vica-
rio Generale della Diocesi, a illustrare le 
novità del Direttorio, un autorevole docu-
mento offerto dalla Chiesa di Milano per 
illustrare il percorso ecclesiale in atto.
Monsignor Agnesi ha improntato il dia-
logo utilizzando un supporto visivo sin-
tetico, presentato a tutto schermo, molto 
efficace e accattivante. Soprattutto è sta-
to molto chiaro, brillante ed esauriente 
nell’illustrare i contenuti.
Un’esperienza di Chiesa al passo con i 
nuovi tempi!
Guidati da don Luca, noi della Commis-
sione Preparatoria Parrocchiale abbiamo 
condiviso con l’assemblea i percorsi di 
sensibilizzazione che si stanno attuando 
nella Comunità.

Un popolo in cammino 
desideroso di rinnovarsi.

L’annuncio evangelico “attirerò tutti a 
me” posto alla base del cammino sinoda-
le è un forte invito a convertire il nostro 
sguardo e poter contemplare la presen-
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di Maria Teresa

sponsabilità condivisa con 
i sacerdoti, le suore e tutti 
i fratelli e le sorelle.
L’azione è indirizzata a 
diffondere la gioia, il dono 
e lo stupore della Comu-
ne-Unione.
- In queste domeniche che 
precedono lo svolgimen-
to delle elezioni, durante le celebrazioni 
eucaristiche preghiamo, come in tutte le 
chiese della diocesi, con una comune in-
tenzione ispirata al messaggio diffuso 
dall’Arcivescovo Mario.
- Ai Consiglieri del CCP è stata proposta 
un’esauriente ed efficace illustrazione 
delle più importanti argomentazioni con-
tenute nell’autorevole documento del Di-
rettorio.
Don Angelo le ha esposte sapientemente e 
con dovizia, avvalendosi di supporti visivi 
da lui appositamente studiati, per inqua-
drare sinteticamente i contenuti.
- Durante il percorso quaresimale, ogni 

venerdì, offerte ai fedeli 
meditazioni preziose ine-
renti il percorso di rinno-
vo degli Organi Ecclesiali 
e focalizzate sull’impor-
tanza della partecipazio-
ne attiva alla vita della 
Chiesa.
- Particolare e notevole 

l’iniziativa promossa dal parroco: mezza 
giornata di ritiro a Rho, il 16 Marzo, per 
riflettere approfonditamente sul tema 
“Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se 
stesso per Lei”.
Una straordinaria realtà di Amore, di 
Grazia e Condivisione fraterna!

DA QUESTO PERCORSO SPERIAMO 
SCATURISCA NEI CUORI LA DECI-
SIONE DI ACCETTARE LA SFIDA PER 
UNA NUOVA AVVENTURA. 
CANDIDARSI A CONSIGLIERE DEL 
CPP E/O PARTECIPARE CON RESPON-
SABILITÀ AL VOTO.

DOMENICA 12/05/2024
ESPOSIZIONE delle DUE LISTE DEI CANDITATI

(18-39 anni - 40 anni e oltre)

SABATO 25 e DOMENICA 26/05/2024
ELEZIONI

(consegna delle schede dopo la Comunione)
Possibilità di esprimere DUE preferenze per ogni lista

Dopo lo scrutinio verranno esposti i risultati delle votazioni
relativi ai soli candidati risultati eletti

DOMENICA 09/06/2024
PRESENTAZIONE  DEI NUOVI CONSIGLI CPP e CAEP

DOMENICA 20/10/2024
In DUOMO l’Arcivescovo incontra i NUOVI CONSIGLIERI
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Michele è uno dei tre Arcangeli ed 
è una figura importantissima 
nella lotta contro satana insie-

me a Maria. Sono due le caratteristiche 
di questo angelo così speciale: la spada, 
eloquente, e la vittoria su satana e i suoi 
demoni ribelli. Di fronte a disturbi e feri-
te spirituali, invocare Maria e l’Arcangelo 
Michele è sempre la scelta migliore. 
San Michele, a capo delle schiere angeli-
che di Dio, riceve il compito di scacciare 
il drago, ovvero Lucifero che, una volta 
depravatosi nell’intelligenza e sfigurato 
nell’aspetto, diviene satana e, con un ter-
zo degli angeli ormai ribelli, viene precipi-
tato sulla terra e inghiottito al di sotto di 
essa. Si legge, parlando del drago-lucife-
ro-satana: “La sua coda trascinava giù un 
terzo delle stelle del cielo e le precipitava 
sulla terra”. 
La leggenda della linea Micaelica è una 
linea immaginaria di oltre 4 mila km che 
unisce sette monasteri dedicati all’arcan-
gelo Michele in una linea retta. Se la linea 
è immaginaria, i sette monasteri esistono 
realmente e sono stati edificati a distanze 
precise, rendendo ancora più affascinante 
la storia.  Dall’Irlanda fino alla Palestina, 
questa linea sacra sarebbe stata segnata 
dal colpo che il santo avrebbe inflitto al 
diavolo spedendolo all’inferno. La distan-
za che separa il monastero francese da 
quello in Val Susa e sul Gargano è incredi-
bilmente la stessa. Tutti e tre equidistan-
ti! La linea ha inizio con il santuario di 
Skelling Michael in Irlanda, prosegue 
in Cornovaglia col St. Michael Mount, 

quindi in Francia col famosissimo Mont 
Saint Michel. Poi i due monasteri in 
Piemonte e Puglia. L’isola di Symi nel 
Dodecaneso (Grecia) e, infine, il mona-
stero di San Michele ad Haifa (Palesti-
na) sul Monte Carmelo. Tutti costruiti in 
tempi anche lunghi e diversi, alcuni su 
richiesta stessa dall’Arcangelo nelle sue 
apparizioni. 

Ricordo quando Padre Pio, grande nemico 
del diavolo, non riuscì a completare una 
preghiera di liberazione perché partico-
larmente difficile. Quella volta, il diavolo 
si era preparato bene. Allora san Pio deci-
se di mandare il posseduto direttamente 
a San Michele sul Gargano, il cui ingresso 
obbliga il visitatore a passare sotto la sta-
tua dell’arcangelo. Il povero indemoniato 
fu liberato immediatamente. 
Quindi, in questa linea geografica si suc-
cedono paesi diversi e storie differenti. 
Realtà per nulla simili fanno rimanere 
sorpresi come una semplice retta in realtà 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

L’affascinante storia  
della Linea di San Michele

“scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli 
combattevano contro il drago. il drago combatteva insieme con i 
suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in cielo” 
APOCALISSE 12, 7-8
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unisca tutti sotto lo stesso “tetto”. Tutto 
diverso sì, ma di Arcangelo Michele ce 
n’è uno solamente. E uno solamente era 
il motivo di costruire dei templi dedicati 
a lui. Averli allineati ha reso ancora più 
grande questo Santo, voluto dal cielo. I 
meriti di Michele, evidentemente, sono 
più grandi di quanto immaginiamo.

Va detto anche che questa linea esiste nel-
la realtà delle due dimensioni. Quando si 
passa alla matematica delle 3 dimensioni 
(Poincaré), non esiste una geodetica lun-
go la stessa linea, ovvero la linea curva 
che scorre sulla superficie terrestre si al-
lontana dall’unire tutti i sette monasteri. 
E lungo una superficie sferica esiste una 
sola linea (geodeti-
ca) che unisce due 
punti. Sono quelle 
famose rotte che se-
guono gli aerei spe-
cie nelle tratte tran-
soceaniche, quando 
per andare a New 
York da Milano si 
passa per l’Islanda 
e la Groenlandia e 
non in linea diret-
ta sull’oceano. Non 
esistono distanze 
inferiori a quella 
della geodetica tra 
due punti. 
Ma anche di fronte 

alla matematica di fine ‘800 e primi ‘900, 
il fascino di vedere sette monasteri così 
importanti praticamente allineati su una 
cartina rimane invariato! E pensare come 
poi siano stati allineati quando è stato il 
momento di costruirli, aggiunge al fascino 
qualcosa di celestiale. 

Michele è simbolo della potenza di Dio, il-
luminato dalla luce stessa di Dio, difenso-
re degli uomini nella lotta contro il mali-
gno. E’ il nostro aiuto contro le insidie e le 
malvagità del demonio. Lotta altrimenti 
persa perché senza Dio, Maria e Miche-
le il diavolo vincerebbe sempre sull’uomo, 
incapace di trasformare il proprio ego in 
Ego divino. 
Caro Michele, stiamo arrivando!
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LUCA ATTANASIO di Sergio Colombo

la sua vita, Zakia Seddiki, 
conosciuta a Casablanca, 
sposata con tre diverse ce-
rimonie (civile, cattolica e 
islamica) e madre delle sue 
tre bellissime figlie.
Anche come diplomatico 
Luca è stato speciale, di-
mostrando apertura e at-
tenzione ai problemi delle 
persone in Congo e atti-
vandosi concretamente, 
anche insieme alla moglie, 
in molti programmi di aiu-
to, tanto che, nel 2020 ha 
ricevuto il Premio inter-
nazionale Nassiriya per la 
Pace «per il suo impegno 
volto alla salvaguardia 
della pace tra i popoli».
Infine Salvatore ci ha rac-
contato il tragico epilogo: 
l’attacco da parte di uo-
mini armati al convoglio 
del Programma alimen-
tare mondiale sul quale 
Luca viaggiava, l’uccisione 
dell’autista, Mustapha Mi-
lambo e del carabiniere del-
la scorta, Vittorio Iacovacci, 
il ferimento di Luca all’ad-
dome e la morte che arriva 
poco dopo, all’ospedale.
Una morte sulla quale, rac-
conta Salvatore, è in corso 
un processo in cui le isti-
tuzioni e il popolo italiano, 
nonostante l’altissimo ruo-
lo di rappresentanza che 
Luca aveva, non si stanno 
attivando a sufficienza.
Una morte che, se ha mes-
so fine alla sua vita, non 
ha comunque cancellato lo 
spirito, l’opera e il messag-
gio di questo giovane così 
semplice e, al contempo, 
così speciale: un esempio 
per tutti noi.

brevissimi a 
instaurare 
con loro rap-
porti cordiali 
e profondi.
Già nelle 
scelte di vita 
Luca si è 
dimostrato 
persona fuo-
ri dal comu-
ne: dall’iscri-

zione al Liceo nonostante 
le indicazioni dei suoi pro-
fessori verso una scuola 
professionale, alla scelta di 
laurearsi in Economia alla 
Bocconi di Milano, alla de-
cisione di lasciare un inca-
rico ben pagato presso una 
società internazionale di 
consulenza perché ritene-
va che quel tipo di vita non 
fosse la sua strada, per ar-
rivare alla determinazione 
di prepararsi al concorso 
nazionale di diplomazia, 
uno dei più selettivi in 
assoluto, con il desiderio 
di fare carriera per dare 
una mano al suo paese e 
rappresentare l’Italia nel 
mondo.
Con impegno e fatica il 
concorso è vinto e inizia 
la carriera diplomatica, 
dapprima a Roma, poi in 
Svizzera, in Marocco, in 
Nigeria e, infine, con il 
ruolo di Ambasciatore nel-
la Repubblica Democratica 
del Congo.
Sono questi gli anni in cui 
Luca incontra l’amore del-

Si è tenuto giovedì 4 
aprile, in una sala 
Paolo VI gremita, 

l’incontro organizzato dal-
la Parrocchia, dalle ACLI 
e dal Comitato Pace de-
dicato alla figura di Luca 
Attanasio, Ambasciatore 
italiano in Congo ucciso il 
22 febbraio 2021.
Di Luca ci ha parlato, con 
grandissima dignità, dol-
cezza e amore, Salvatore, 
suo padre, che in un lun-
go racconto ha ripercorso 
tutte le tappe della vita 
del figlio. Presente in sala 
anche la madre di Luca, 
Alida.
Senza dubbio il quadro che 
è emerso è quello di una 
persona straordinaria-
mente positiva.
Il racconto del Luca bam-
bino e ragazzo ha messo in 
luce l’amore per gli anima-
li, per lo sport, per le ami-
cizie; un altissimo livello 
di interesse e di empatia 
nei confronti delle persone 
che incontrava, tanto che 
spesso riusciva in tempi 

Luca Attanasio: 
ambasciatore di Pace
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lasciamo parlare i bambini…

Lasciamo la parola ai bambini…
di una volta

Iniziando quest’anno il catechismo con i 
bambini di seconda elementare, noi cate-
chiste ci siamo chieste quali potessero es-

sere le aspettative di questi giovani genitori 
che ci hanno affidato i propri figli per intra-
prendere il percorso di Iniziazione Cristiana.
Li abbiamo invitati ad una domenica di condi-
visione e abbiamo suggerito loro tre domande 
di riflessione.

I genitori, suddivisi in piccoli gruppi, si sono simpaticamente confrontati tra loro. 
L’ elaborazione di questi cartelloni rappresenta la sintesi del loro lavoro.
In ciascuna aula di ogni gruppo è appeso uno di questi cartelloni; con i bambini siamo 
partite proprio dalla lettura di queste frasi molto significative che fanno da sfondo ad 
ogni nostro incontro.   
È bello che i bambini si sentano parte di  una Comunità Educante!

I bambini e genitori di 2^ elementare

Cosa ricordo del mio 
catechismo?

Cosa mi aspetto da questo 
cammino?

Come penso di mettermi 
in gioco?

Amicizia, gentilezza, stare 
insieme ai miei amici, i can-
ti, la catechista e il parroco Condivisione - un percorso 

gioioso come il nostro, per 
conoscere gli insegnamenti  
di Gesù- sentirsi a casa in 
oratorio- crescita spirituale

Frequentando la Messa- 
partecipando alle attività- 
accompagnandoli nel loro 
cammino- ascoltando i loro 
racconti
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Il racconto per i piccoli di Chiara Carrettoni

La Pentecoste
Nel giorno di Pentecoste, gli amici 

di Gesù si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Sentirono im-

provvisamente un grande rumore venire 
dal cielo, quasi come un vento fortissimo, 
che riempì tutta la casa. Videro come del-
le fiammelle di fuoco, che si divisero, e si 
posarono su ciascuno di loro. Così tutti fu-
rono riempiti di Spirito Santo, lo Spirito 
di Gesù Risorto e cominciarono a par-
lare in altre lingue, perché lo Spiri-
to dava loro il potere di esprimer-
si così. Sentendo quel rumore, 
la folla si radunò spaventata, 
perché ogni persona poteva 
capirli, siccome parlavano 
le lingue di tutti. Erano 
meravigliati e dicevano: 
«Tutti questi che parla-
no non sono Galilei? E 
come mai ciascuno di 
noi sente parlare nel-
la propria lingua di 
origine? Siamo Parti, 
Medi, Elamiti, abi-

tanti della Mesopotamia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, 
della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto 
e delle parti della Libia vicino a Cirene, 
Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, 
Cretesi e Arabi, e li sentiamo parlare nel-
le nostre lingue delle grandi cose che ha 
fatto Dio».
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50° del bollettino 
parrocchiale

Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

Notiziario

In parrocchia si ricorda il XXV° SACER-
DOTALE DI  DON FRANCESCO CRIP-
PA.  (Sacerdote nativo)
Chi non lo conosce anche dei nuovi arriva-
ti? Chi non l’ha visto nei periodi di vacan-
za girare a piedi con giornale e sigaretta? 
Lo si può incontrare anche nelle vie meno 

frequentate. È lui che celebrerà nella festa 
patronale, che terrà la processione. Gli fa-
ranno da corona tutti i suoi compagni ed 
anche le compagne di leva. Il fine della fe-
sta sarà di ringraziare il Signore per que-
sti venticinque anni e poi implorare per 
lui altre grazie e aiuti. Ad multos annos!

Don Francesco ha concelebrato il 50° 
nella festa patronale di domenica 8 
Ottobre dell’anno 2000, invitato dal 
Parroco don Angelo Ripamonti e dal 
vicario don Matteo Gignoli.
 
Sul bollettino di Ottobre del 2000 viene 

dato ampio spazio 
alla ricorrenza. 
Tra le iniziative: 
presentazione del 
libro storico

“SEDRIANO, UNA PARROCCHIA 
UNA COMUNITÀ”.

Don Francesco nasce in via Fagnani il 4 
Novembre 1925. Giovanissimo entra nella 
Congregazione  religiosa degli Oblati di 
S. Giuseppe. È ordinato sacerdote ad Asti 
il 25 Giugno 1950. Celebra la sua Prima 
Messa a Sedriano il 29 Giugno, festa dei 
Santi Pietro e Paolo (Parroco don Natale 
Colombo). Inviato a Roma, lavora pres-
so la Segreteria di Stato in Vaticano per 
poi donare la sua vita agli orfani. Ad Asti 
all’Orfanotrofio Michelino, ad Alessan-
dria all’orfanotrofio S. Giuseppe e a Roma 
all’Orfanotrofio S. Michele. Spende gli 
anni della maturità sacerdotale al servi-
zio degli studenti: a Imperia e nella casa 
generale di Roma, con gli universitari di 
Medicina del Policlinico Gemelli, come 
Direttore del Pensionato Universitario.
Sullo stesso numero del nostro perio-
dico don Francesco scrive una lettera 
di ringraziamento alla Comunità delle 

di Maria Teresa

Ritrovare il tempo

Penso sia “salutare” delimitare 
una sorta di oasi per soffermarci 
in mezzo al flusso frenetico e 
riflettere …

In questo spazio riprendo i fatti 
più significativi della nostra 
Comunità avvenuti negli ultimi 
mesi del 1975. E poi nel 1976.

Insieme ritroviamo il tempo per 
l’esercizio della memoria. 

Ottobre 1975

Don Francesco, durante una processione, 
dietro a don Davide. (Foto Mario Costa)
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Altri due sulle porte del campanile e del 
ripostiglio per la cera.

sue radici.
Ripercorre le tappe più importanti della 
sua vita.
Sono uno dei tanti ragazzi che frequenta-
va l’Oratorio e faceva il chierichetto nella 
nostra vecchia chiesa. La mattina del 10 
Agosto 1937, dopo aver salutato il par-
roco don Enrico Terragni, accompagnato 
da mia mamma, lasciai Sedriano per il 
Seminario di Asti. Dopo la scuola media 
passai a Canelli per il ginnasio e ad Alba 
per il noviziato. Infine ad Asti per gli studi 
di teologia…

Don Francesco muore il 4 Ottobre 2009. I 
funerali a Sedriano il 7 Ottobre.
Riposa nel nostro cimitero.

Bicentenario della Chiesa 
di Roveda
Il resoconto della festa, favorita dal bel 
tempo, non è facilmente descrivibile. Si 
può affermare che una manifestazione del 
genere non si è mai vista e difficilmente ne 
potranno avvenire. Questo è tutto quanto 
si può dire.
Molto suggestivo il gesto della fiaccolata 
che un gruppo di signorine e giovani è an-
dato ad accendere al Santuario della Ma-
donna Addolorata di Rho…
A seguire i dettagli delle spese sostenute 
e delle entrate, dovute a offerte e a diver-
se iniziative proposte.

ALTARE DELLA MADONNA E 
MOSAICI IN CHIESA.
I disegni per il grande mosaico nella cap-
pella della Madonna, già pronti sono stati 
provati sul posto dall’artista e dal mosai-
cista. I lavori inizieranno nell’ottava dei 
morti e termineranno a fine mese. 
La consacrazione dell’altare avverrà per 
la festa dell’Immacolata Concezione: 8 Di-
cembre, alla presenza del Vescovo.
Si vorrebbe completare con i mosaici dei 
quattro evangelisti sopra le porte delle en-
trate laterali e sulle due a retro altare.

NOTIZIARIO

Consacrazione altare della Madonna 
Alla vigilia dell’Immacolata, nel pomerig-
gio, veglia di preghiera davanti alle SS. 
Reliquie che verranno deposte nel sepol-
cro dell’altare.
Benedizione delle tovaglie nuove e dell’in-
censo e preparazione dell’acqua gregoriana.
Tutto è pronto per la solenne Consacrazione.

ORGANO
Finito l’altare della Madonna, ci si può 
concentrare sull’organo.
Interpellata una ditta che ha costruito 
molti di questi strumenti nel mondo.
Dopo la visita di un tecnico, il preventivo 
fornito è di quasi trenta milioni.
Don Davide chiude così: “Se aspettiamo 
qualche anno i prezzi potrebbero aumen-
tare, col rischio di scoprire che l’organo 
potrebbe costare più di tutta la Chiesa! Ci 
rimane di giocare al Totocalcio.”

OPERAZIONE INDIA
È la campagna caritativa del Natale.
Costruire una chiesetta a DUPPALA-
PALLI, dedicata al nostro S. Patrono 
Remigio, con casetta per il Missiona-
rio e cinta per il cimitero.
Sulla chiesetta sarà posta una targa: 
PARROCCHIA DI SEDRIANO – MI-
LANO – ITALY.
L’operazione è partita con la destinazio-
ne di un milione di lire, lascito di Rosina 
Garavaglia.
Padre Luigi Pezzoni, al quale già l’Ora-

Dicembre  1975

Novembre 1975

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

Gli autori del volume, autofinanziato, 
cercavano però un Editore. Don Davi-
de, nella sua infinita disponibilità, 
accettò che il volume si pubblicasse 
come «Editrice LA FACCIATA». La 
nostra FACCIATA iniziava il suo per-
corso anche come «casa editrice»!
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CONSACRAZIONE ALTARE DELLA MA-
DONNA.
La cerimonia, seppur di lunga durata, ha vi-
sto una partecipazione straordinaria.
Per Pasqua potrebbero essere pronti i mo-
saici di S. Bernardino, S. Maria Goretti e un 
simbolo riferito alla Vergine, sopra le porte 
della cappelletta dedicata a Maria.

ACCOLITO. 
Tonino Martelozzo, poco prima di Natale, 
ha ricevuto il Ministero dell’Accolitato.

DUPPALAPALLI - S. REMIGIO
L’operazione India si è chiusa. La som-
ma raccolta: 3 milioni 130 mila Lire ha 
superato la richiesta.
Padre Luigi Pezzoni richiede le immaginet-

NOTIZIARIO
FESTA DELLA MAMMA
È ormai entrata nella vita parrocchiale. 
Nella seconda domenica di Maggio pre-
gheremo per le mamme. Porgeremo loro 
gli auguri durante lo spettacolo serale nel 
cineteatro.
La compagnia filodrammatica par-
rocchiale si sta preparando all’evento.

DALL’ORATORIO MASCHILE. (Scrive 
don Giuseppe Colombo)
I SEGNI DEI TEMPI.
Già si era accennato a riconoscere e valo-
rizzare, attraverso una cosciente e concre-
ta partecipazione, i “segni dei tempi” per 
vivere più profondamente la vita cristia-
na. In un mondo che lascia sempre meno 
spazio ai valori non materiali dell’uomo, 
i Cristiani sono chiamati a testimoniare 
una SPERANZA contro il fatalismo pessi-
mista e la rassegnazione passiva.
UN SEGNO DEI TEMPI CHE STA 
“CRESCENDO” ALL’ORATORIO È 
LA PARTECIPAZIONE DEI GENITO-
RI ALLA VITA DEI RAGAZZI.
Da parte dei “grandi” si guarda con pre-
occupazione e paura ai giovani e ai gio-
vanissimi che si lasciano inquadrare nelle 
manifestazioni di massa o che scelgono 
forme di protesta violenta e distruttiva. È 
NECESSARIO offrire ai ragazzi l’oppor-
tunità di “FARE ESPERIENZA” dei valo-
ri fondanti, insieme ad adulti che credano 
in essi e lo testimonino instancabilmente.  
1° Maggio Festa dei lavoratori: Veglia di 
preghiera sui problemi del lavoro.
22 Maggio, di sera, Marcia - Pellegrinaggio 
al Santuario della Madonna di Corbetta.

te di S. Remigio da distribuire ai fedeli e una 
breve vita che tradurrà nella lingua locale.

ATTIVITÀ CARITATIVA 1975
FRATERNO AIUTO CRISTIANO: 
L.6.912.045
La somma è conteggiata dalla mano destra 
ed è sconosciuta alla sinistra.

Come per l’anno precedente il Parro-
co mette in apertura sempre le sagge 
parole dei Vescovi Lombardi, dell’Ar-
civescovo, del Papa o della Confe-
renza Episcopale Italiana. Sono indi-
spensabili a fornire adeguati e chiari 
indirizzi ai fedeli cattolici.

Le argomentazioni trattate sono forte-
mente esplicative della realtà post-conci-
liare e post sessantottina della società di 
quel tempo.
Il clima è quello di contestazione ed esi-
genza di cambiamento anche all’interno 
della Chiesa.
Le tensioni si soffrono anche dentro i mo-
vimenti cattolici, che subiscono un forte 
calo di adesioni.

torio maschile aveva inviato offerte, è 
all’opera per aiutare i fratelli indiani e 
dare inizio a una nuova Parrocchia S. 
Remigio in India.  
Il costo complessivo si prevede di tre mi-
lioni di Lire.

ANNO 1976

Gennaio 1976

Febbraio 1976

Maggio 1976
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Giugno 1976

Settembre 1976

Ottobre 1976

Dicembre  1976

La sera del 6 Maggio un fortissimo si-
sma colpì il Friuli e i territori circo-
stanti, tra Gemona e Artegna.
I locali lo chiamarono Orcolat, Orcaccio. 
Altre scosse telluriche seguirono. Il bilan-
cio drammatico!
45 comuni rasi al suolo.
40 gravemente danneggiati e altri 52 
compromessi.
Popolazione colpita 600 mila e 990 i morti.

La Comunità, con una vera gara di 
solidarietà, è sensibile e vicina ai 
problemi della popolazione friulana, 
colpita dal terremoto.
Grazie a numerose iniziative si ver-
sano in Curia L. 1.356.400.
La Caritas Ambrosiana farà perveni-
re la somma nei territori colpiti.

ORGANO E SCHOLA CANTORUM.
Lanciata la campagna “acquisto delle 
canne dell’organo”.
Da metà settembre il meraviglioso stru-
mento allieterà le funzioni.
La Schola Cantorum, diretta da don An-
nibale Marzorati, riprenderà l’attività.
Prima esecuzione solenne, per organo e 
coristi, nella Festa di S. Remigio. 

FESTA PATRONALE
Sarà presente a cantare la Messa Pa-
dre L. Pezzoni, missionario Pime in 
India. Parroco di Duppalapalli, dove ha co-
struito “una nuova parrocchia S. Remigio”.
Padre dott. Luigi Pezzoni (1931-2013) 
è morto il 12 /11/2013 a Hyderabad, 
capitale dello stato Andhra Pradesh. Ha 

sempre vissuto 
in India, dove 
ha costruito una 
trentina di chie-
se. Dal 1977 si 
è dedicato alla 
cura dei lebbro-
si. Ha costrui-
to nella diocesi 
Nalgonda i primi 
edifici” Junior College Paolo VI” per offri-
re ai Cristiani e ai fuori casta un’Univer-
sità non statale. L’ultimo progetto pro-
mosso: un Ospedale per la cura dell’AIDS. 
Iniziato nel 2012 e terminato nel 2015.

DALL’ORATORIO FEMMINILE
Triste notizia della partenza di Suor 
Anna, trasferita a Cislago.
Suor Anna è stata per molti di noi una 
seconda mamma. Ci ha seguite dall’asilo 
fino alle soglie della giovinezza.
GRAZIE SUOR ANNA, per il bene com-
piuto, la pazienza e l’amore con cui ci hai 
seguite!
In sostituzione Suor Alessandra. A lei il 
caloroso e affettuoso benvenuto e auguri 
sinceri per la sua missione tra noi.

A NATALE OPERAZIONE “POZZO”
Dopo la Chiesetta di S. Remigio a DUP-
PALAPALLI, ora un’opera sociale di 
primaria importanza. UN POZZO PER 
L’ACQUA

IN ORATORIO FEMMINILE SI STAN-
NO PONENDO LE BASI PER UN PRI-
MO CIRCOLO GIOVANILE TUTTO AL 
FEMMINILE.

In programma nel salone teatro una com-
media in dialetto milanese della filodram-
matica “15 e più”: “I rater del navili”.

Indetto il concorso presepi e per i più 
grandi un progetto per gruppi sul tema “ 
DOVE NASCE GESÙ”, da realizzare nel 
salone del circolo MCL.

IL NUOVO ORGANO
In assenza di ostacoli sarà una realtà per 
la prossima festa patronale.
La collocazione è sulla parete di fondo, ai 
fianchi della grande vetrata di S. Remigio.
Costo intorno ai 30 milioni di Lire.
Per ora raccolti L. 6.745.150.
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la con un fungicida.
Per una maggiore protezione è consiglia-
bile creare sul terreno una copertura con 
foglie e corteccia e riparare la pianta dal-
le temperature troppo rigide.
Chi volesse adornare muri, archi e por-
ticati, potrebbe sicuramente trovare 
eleganti soluzioni utilizzando la Rosa 
Rampicante. Quest’ultima sboccia dalla 
primavera all’autunno, preferisce tempe-
rature miti e terreno fertile, ben drenato 
con argilla espansa per evitare ristagni 
d’acqua che provocherebbero muffe e ma-
lattie.
Le rose in vaso, invece, richiedono ter-
riccio ricco di humus, drenante fertile, 
preferibilmente miscelato con torba e 
sabbia. Il vaso in terracotta è consigliato 
per un miglior sviluppo delle radici e, per 
avere piante forti e rigogliose, occorre po-
sizionarlo in un luogo soleggiato, irrigan-
do regolarmente.
La rosa, nell’iconografia cristiana, è 
spesso citata per evocare il Paradiso, è 
associata ad alcuni Santi come S. Fran-
cesco, S. Rita da Cascia, S. Caterina ed è 
simbolo dell’amore ardente di Maria.
La tradizione antica vuole che la statua 
della Vergine fosse adornata con ghirlan-
de di fiori, in particolare rose. Da questo 
nacque la devozione alla preghiera del S. 
Rosario.

Regina dei fiori dal profumo incon-
fondibile e dalle mille sfumature, 
la rosa ha una storia antica e af-

fascinante. Risale a 35 milioni di anni fa, 
quando i primi esemplari sono comparsi 
in Asia e nel Vecchio Continente. 
In Europa la rosa è stata introdotta dai 
Romani, che la utilizzavano come simbo-
lo di prosperità e bellezza.
Grazie alle sue proprietà medicinali nel 
Medioevo veniva impiegata per scopi te-
rapeutici ed in seguito, soprattutto in 
Inghilterra, divenne simbolo della mo-
narchia e fu adottata come emblema na-
zionale.
Questo fiore, da sempre associato alla 
bellezza senza tempo, alla femminilità e 
all’eleganza, ha avuto un ruolo simboli-
co sia nella cultura pagana, sia in quella 
cristiana.
Ogni specie e colore di rosa ha un signi-
ficato differente: il bianco rappresenta la 
castità e la segretezza, il rosa l’amicizia, 
il rosso l’amore ardente e il blu la sag-
gezza.
È una pianta che necessita molta luce 
solare ma va protetta dai raggi diretti, 
soprattutto nelle ore più calde della gior-
nata; deve essere annaffiata regolarmen-
te, evitando di bagnare le foglie e i fiori 
che potrebbero marcire e richiede una 
concimazione regolare che possa favorire 
la crescita di nuovi germogli.
È importante controllare regolarmente 
la pianta perché potrebbe essere attacca-
ta da parassiti.
Durante la primavera è fondamentale 
seguire alcuni semplici passaggi di cura: 
concimare la pianta con prodotti specifici 
e prevenire eventuali infestazioni di pa-
rassiti utilizzando prodotti naturali che 
possano rinforzare le difese della rosa.
Anche in inverno è necessario potarla 
per eliminare le parti secche e protegger-

Ad ogni mese il suo fiore 
la rosa
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Documento del 
Consiglio Pastorale 
Diocesano
Un voto decisivo: 
chiamati a 
ridestare il sogno 
europeo

L’Europa comunitaria na-
sce da un sogno. Un sogno 
di pace, giustizia, solida-
rietà con al centro il valo-
re assoluto della persona 
e della sua dignità. L’Eu-
ropa non è, ne può essere 
solo uno spazio economico. 
Oggi godiamo dei frutti di 
questo processo storico e 
politico: la pace, la demo-
crazia, la libertà, lo svi-
luppo, il sistema di prote-
zione sociale, ma nessuna 
di queste acquisizioni può 

e alla promozione di occa-
sioni per approfondirne e 
svilupparne ulteriormente 
i contenuti: nelle parroc-
chie e nelle comunità, nel-
le associazioni e nei movi-
menti ecclesiali, e - perché 
no? – anche in contesti 
non ecclesiali ma in cui i 
cristiani sono attivamen-
te presenti. Qualunque 
documento, seppure ben 
redatto, per arrivare allo 
scopo non deve rimanere 
un foglio stampato, ma ha 
necessità di avere le gambe 
che lo fanno circolare e la 
faccia di qualcuno che ci 
crede in prima persona.

Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano

Noi cristiani vorremmo es-
sere cittadini di un’Europa 
protagonista nell’opera di 
pace e di sviluppo dei po-
poli, vorremmo coltivare 
e tenere vivo il sogno dei 
padri fondatori, per evitare 
che la cultura europea sia 
impostata sul mero indivi-
dualismo, sugli imperativi 
del mercato, sugli egoismi 
nazionali. Perciò sentiamo 
il dovere di vivere anche 
l’appuntamento elettorale 
di giugno con responsabile 
partecipazione.
Per questi motivi ho ac-
colto con favore l’idea del 
Consiglio Pastorale dio-
cesano di elaborare, nel 
corso dell’ultima sessione 
svoltasi a febbraio, il breve 
testo/appello rivolto a tutte 
le comunità cristiane che è 
riportato di seguito. Il Con-
siglio pastorale diocesano 
è un organismo consultivo 
composto prevalentemente 
da laici e rappresentativo 
dell’intero popolo di Dio: 
ha il compito, sotto l’au-
torità dell’Arcivescovo, di 
studiare, valutare e pro-
porre conclusioni operative 
per quanto riguarda le at-
tività pastorali della Dio-
cesi. Il documento è stato 
approvato all’unanimità.
Ora è compito di tutti 
contribuire alla circola-
zione di tale documento 

8/9 Giugno 2024. Elezioni del Parlamento Europeo

L’Arcivescovo ribadisce il dovere 
di vivere l’appuntamento elettorale 
con responsabile partecipazione

DIOCESI: L’APPUNTAMENTO ELETTORALE di Maria Teresa
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politica. Un patrimonio da 
riscoprire, vivere e testi-
moniare. Un messaggio di 
fiducia e di speranza che 
ha accompagnato sin da-
gli esordi il cammino verso 
l’Europa unita, improntata 
ai principi di solidarietà e 
sussidiarietà.
Come comunità cristiana 
ci sentiamo chiamati a cu-
stodire e vivere nelle no-
stre realtà questo grande 
progetto assumendo alcuni 
impegni: costruire con tutti 
spazi di incontro e dialogo 
finalizzati alla edificazione 
del bene comune; organiz-
zare incontri di conoscenza 
e approfondimento delle 
sfide che l’Europa ha di 
fronte a sé; valorizzare e 
rilanciare nei nostri terri-
tori il dialogo ecumenico e 
interreligioso. 
In questo senso l’esercizio 
del diritto-dovere del voto è 
un’esplicita espressione del 
nostro impegno e della no-
stra cura per la “casa comu-
ne” europea. Per questo l’8 
e 9 giugno ci sentiamo 
chiamati e invitiamo a 
partecipare alle elezioni 
per il rinnovo del Parla-
mento europeo.
Siamo tutti chiamati a ri-
destare il sogno europeo.

rigidamente nella 
crisi finanziaria 
del 2008, con forti 
ripercussioni so-
ciali; in modo co-
raggioso, solidale 
ed efficace in rispo-
sta alla pandemia.
In gioco oggi c’è 
l’idea di Europa 
che desideriamo 
per il futuro. L’Eu-

ropa infatti è un processo 
aperto che chiama in cau-
sa il nostro protagonismo e 
anche il nostro contributo 
critico, di fronte alle gran-
di sfide perché si possa 
costruire un’Europa coesa 
e maggiormente integra-
ta. Le grandi transizioni 
in atto, che definiscono il 
“cambiamento d’epoca” che 
attraversiamo, chiedono la 
partecipazione e il contri-
buto fattivo dei cristiani, 
fra queste: questione de-
mografica, disuguaglianze 
da sanare, diritti da ga-
rantire, fenomeni migra-
tori da affrontare insieme, 
ambiente da tutelare, rivo-
luzione digitale da gover-
nare, una politica estera 
di cooperazione e di pace 
sulla base del diritto inter-
nazionale.
La comunità cristiana av-
verte la responsabilità di 
portare il proprio contri-
buto a questo processo: è il 
patrimonio che va dai san-
ti patroni dell’Europa ai 
“padri fondatori”, all’inte-
ro magistero della Chiesa, 
fino all’impegno quotidia-
no, motivato e coerente, di 
tanti credenti che si spen-
dono nella società e nella 

essere data per scontata né 
garantita per sempre.
L’“esperimento” europeo 
è la costruzione di un luo-
go d’incontro e dialogo tra 
popoli, culture, religioni 
differenti. Auspichiamo in 
particolare che l’Unione 
europea faccia proprio un 
compiuto senso di laicità 
che affermi e consenta l’ef-
fettivo pluralismo di ogni 
espressione culturale e re-
ligiosa anche nello spazio 
pubblico.  
Questa Europa ci appas-
siona, ne sentiamo il bi-
sogno, il mondo ne ha bi-
sogno, soprattutto oggi in 
un contesto internazionale 
segnato da conflitti, dalla 
rinascita di particolarismi, 
nazionalismi, populismi. 
Anche i giovani ci indica-
no una casa da abitare, 
un’opportunità da coglie-
re, una promessa da com-
piere, un orizzonte per il 
quale spendersi.
Il processo d’integrazio-
ne europea è avanzato in 
questi 70 anni con fasi di 
accelerazioni e altre di ral-
lentamento. Di fronte alle 
ultime prove l’Unione eu-
ropea ha risposto in modo 
differenziato: ad esempio 
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PARROCCHIA Caritas

Maggio: dedicato a Maria, madre 
di Gesù e a tutte le mamme.

Come ogni anno in occasione della 
festa della mamma, che quest’an-
no si terrà Domenica 12 maggio, ci 

sarà da parte della Caritas la tradizionale 
vendita delle torte, il cui guadagno verrà 
utilizzato per far fronte ai bisogni delle 

Il giorno 22 Marzo la Caritas parrocchia-
le di Sedriano ha ricevuto la visita degli 
alunni di tutte le scuole del territorio che, 
nell’ambito dell’iniziativa della “ Setti-
mana della solidarietà “, hanno portato 
in sede gli alimenti raccolti da donare ai 
bimbi più bisognosi. L’iniziativa è stata 
molto ben riuscita ed apprezzata sia dai 
ragazzi che dalle maestre e da noi volon-
tarie. E’ stato persino commovente vedere 
con quanto impegno e consapevolezza tut-
ti i ragazzi, a cominciare dai piccoli della 
scuola dell’infanzia fino ad una rappre-
sentanza delle elementari di Sedriano e 
Roveda e della scuola secondaria, hanno 
interpretato il loro compito e come alcu-
ni di loro ci hanno espresso la loro gioia 
nell’aver compiuto tale gesto. Questo ci fa 

mamme in difficoltà del nostro territorio.
Il nostro pensiero riconoscente va a tutte 
le mamme, il cui amore e dedizione mol-
to spesso diamo per scontati e che quindi 
non sempre ricambiamo con manifesta-
zioni di affetto durante l’anno.

Per questo nell’occasione 
vogliamo dedicare a tutte 
le mamme un “ grazie spe-
ciale ” per tutto quello che 
hanno fatto e fanno per noi. 
Queste tenere parole di 
Judith Bond possono esse-
re ripetute dai figli di ogni 
età…. e non solo durante 
questa giornata.

ben sperare per il futuro!  Piacevolmen-
te colpite dall’abbondanza degli alimenti 
consegnati, ringraziamo di cuore la Diri-
gente scolastica, i docenti, le famiglie e 
gli alunni delle scuole di Sedriano e Ro-
veda per la grande generosità dimostra-
ta nell’occasione e ci auguriamo di poter 
ripetere ancora questa bella esperienza.                                                                                                                   

MAGGIO: DEDICATO AMARIA, MADRE DI GESÙ E A TUTTE LE MAMME. 

 

 
 
 
 
 
Come ogni anno in occasione della festa della mamma, che quest’anno si terrà Domenica 12 maggio, ci 
sarà da parte della Caritas la tradizionale vendita delle torte, il cui guadagno verrà utilizzato per far fronte ai 
bisogni delle mamme in difficoltà del nostro territorio. 
Il nostro pensiero riconoscente va a tutte le mamme, il cui amore e dedizione molto spesso diamo per 
scontati e che quindi non sempre ricambiamo con manifestazioni di affetto durante l’anno. 
Per questo nell’occasione vogliamo dedicare a tutte le mamme un “ grazie speciale ” per tutto quello che 
hanno fatto e fanno per noi.  
Queste tenere parole di Judith Bond possono essere ripetute dai figli di ogni età…. e non solo durante 
questa giornata. 
 
 
 

Grazie mamma di Judith Bond                                               

Grazie mamma 
perché mi hai dato la tenerezza delle tue carezze, 
il bacio della buona notte, 
il tuo sorriso premuroso, 
la dolce tua mano che mi dà sicurezza. 
Hai asciugato in segreto le mie lacrime, 
hai incoraggiato i miei passi, 
hai corretto i miei errori, 
hai protetto il mio cammino, 
hai educato il mio spirito, 
con saggezza e con amore 
mi hai introdotto alla vita. 
E mentre vegliavi con cura su di me 
trovavi il tempo per i mille lavori di casa. 
Tu non hai mai pensato  
di chiedere un grazie. 
Grazie mamma. 
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È trasmettere fiducia alla comuni-
tà e diventare tramite tra il buon 
cuore di ogni parrocchiano e biso-

gno dei fratelli poveri.
È creare un filo invisibile con i missionari là, 
in terra di missione, attaccati a quel filo ros-
so che è l’unico Padre di tutti.
È fare rete con altre associazioni della Par-
rocchia e della comunità civile, per mettere 
tutte le risorse in comune e raggiungere un 
unico obiettivo, fare squadra e scoprire ogni 
giorno, ogni volta che …INSIEME SI PUO’

Visita di Don Esmeraldo
Siamo lieti di comunicarvi che Don Esme-
raldo, vescovo della Diocesi di Aracuaì nel-
lo stato del Minas Gerais in Brasile verrà a 
farci visita alla fine di maggio.
Celebrerà la messa comunitaria sabato 1° 
giugno alle 18.  
Le bomboniere solidali

Ricordiamo che la sede del gruppo è aperta 
il sabato e la domenica dalle 10 alle 12 per 
la prenotazione delle bomboniere solidali.
I 4 progetti che seguiamo e abbiamo a cuo-
re sono:
-	 Camerun: Cardiac Center per sostenere 
un intervento chirurgico di un bambino/
ragazzo malato di cuore.
-	 Costa d’Avorio: aiuto per sostenere le 
spese sanitarie di bambini e adulti colpiti 
dalla piaga del Burulì. 
-	 Brasile: accoglienza e sostegno ai bambi-
ni di strada che vengono ospitati presso la 
Fundame nella regione Bahia.
-	 Monza: un mattoncino per Filippo.  
Sostegno per costruire le strutture dove 
ospitare i genitori di bambini malati di 
leucemia.

Nel ringraziarvi sempre di cuore per 
tutto ciò che, con la vostra genero-
sità, ci permettete di fare in terra 

di missione, condividiamo una breve te-
stimonianza sulla bellezza di far parte del 
Gruppo Missionario, invitando chiunque 
a farne parte e diventare volontario.

“Questa è la storia di una doppia chiamata e 
di tante domande.
Una prima chiamata a partire in missione, 
più per curiosità che per altro, in Perù.
E’ stata una missione tosta: niente luce, 
niente acqua, lavoro nei campi…il sorriso 
e la bellezza di quella gente che non aveva 
nulla e gioiva di tutto.
Una volta a casa, la domanda insistente: 
cosa posso fare io per loro? E soprattutto 
l’idea che non poteva essere una vita a un 
doppio binario: in missione in un modo, a 
casa in un altro.
Sentivo il bisogno di una continuità, di un’al-
tra chiamata. 
Il parroco, un giorno ha fatto un appello…
chiedeva aiuto per rinvigorire e rimpolpa-
re il gruppo missionario…ecco la seconda 
chiamata!
Sono entrata nel Gruppo Missionario e da 
subito è stato chiaro che la missione non è 
solo partire, ma è stare con il cuore aperto 
dove il Signore ti ha messo. 
Lavorare nel gruppo è un allenamento a 
fare, ad essere una carità “che non ti guar-
da negli occhi”, non c’è ritorno immediato, è 
seme sparso.
È essere provvidenza per qualcuno che non 
conosci e che un giorno trova, grazie al tuo 
volontariato, un aiuto che non si aspettava.
È essere testimonianza in parrocchia e nei 
gruppi di catechismo e scoprire, con sorpresa, 
che qualche volontario giovane chiede di en-
trare nel gruppo o di partire in missione per-
ché ti ha ascoltato quando era alle elementari.

“La generosità è un dono che 
appartiene all’anima, non 
dipende da ciò che hai ma da 
ciò che sei.” 



1 maggio ore 20.30 
ACCOGLIENZA FIACCOLATA
S. Messa di apertura mese di maggio
Ogni sera ore 20.45
S. Rosario alla grotta o in chiesa parrocchiale
Al lunedì in S. BERNARDINO
Al mercoledì S. Rosario anche a ROVEDA
Al sabato e domenica presso le case (su richiesta)
9 maggio ore 20.45
S. Messa ASCENSIONE
12 maggio ore 15 e ore 17
S. COMUNIONI

19 maggio PENTECOSTE - FESTA DELLE GENTI
25 maggio
Pellegrinaggio Mariano
S. Maria Ausiliatrice -  TORINO Valdocco

31 maggio ore 20.45
S. Messa di chiusura mese di maggio

Lotteria 4.200 €
offerte 4.100 €

vendita colombe 900 € 
Totale 9.200 €

Destinati circa 5.000 € equamente suddivisi sui due progetti proposti

Esito della campagna quaresimale



DENTRO L’ARTE di Elisabetta

sua ispirazione, partita dalla 
“Medaglia Miracolosa” (riprodu-
ce la Madonna nella visione di 
Santa Caterina Labourè), che 
con devozione portava al collo. 
Il suo progetto parla quindi di 
Maria e fa riferimento al passo 
dell’Apocalisse: «Nel cielo ap-
parve poi un segno grandioso: 
una Donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e sul 
suo capo una corona di dodi-
ci stelle». Una corona più volte 
ripresa nel corso della storia, a 

simboleggiare la completezza e la perfe-
zione divina; la troviamo infatti anche a 
coronare il capo della nostra Madonnina 
del Duomo di Milano.
In merito alla BANDIERA EUROPEA c’è 
un’ulteriore nota significativa, riguardan-
te la data in cui nel 1955 viene approvata 
dal Consiglio d’Europa: l’8 dicembre, gior-
no dell’Immacolata Concezione. Sebbene 
l’adozione della bandiera non sia stata 
intenzionalmente collegata alla festività 
religiosa, la coincidenza ha suscitato di-
scussioni tra storici e teologi. Alcuni stu-
diosi comunque osservano come questo 
parallelismo rifletta le radici culturali e 
spirituali dell’Europa.
Tutto il percorso ha inizio nel mese ma-
riano, il 5 Maggio 1949, data di fondazio-
ne del Consiglio d’Europa, organizzazione 
con il fondamentale scopo di promuovere 
la democrazia e sostenere la difesa dei di-
ritti umani negli Stati membri. È inoltre 
bello per noi pensare che il progetto l’abbia 
ispirato la Madonna e sia stato approvato 
il giorno dell’Immacolata…“la Madonna 
ci ha messo il tocco” afferma il cardinale 
Angelo Comastri in una sua meditazione. 
Cogliamo in questo un segnale di fiducia e 
di speranza, per l’Europa e tutto il mondo 
ed è a Maria che affidiamo l’umanità inte-
ra, nel mese a lei dedicato.

La BANDIERA EUROPEA, incon-
fondibile con il suo sfondo azzurro, 
su cui risplende un cerchio di 12 

stelle dorate, la vediamo sventolare ac-
canto al tricolore su tutti gli edifici pub-
blici a simboleggiare l’unità e l’identità 
del continente europeo. Non è una vera e 
propria opera d’arte, ma per la sua realiz-
zazione viene indetto dal Consiglio d’Eu-
ropa un concorso per il quale molti artisti 
presentano 101 progetti.
Il concorso, presieduto da Paul M. G. Lévy 
belga di religione ebraica, responsabile 
dell’ufficio stampa del Consiglio, premia 
uno dei bozzetti del grafico alsaziano Ar-
sène Heitz. Nella sua apparente semplici-
tà, ma dal forte simbolismo, la bandiera 
europea cela una storia molto particolare 
e un significato che non tutti conoscono. 
Innanzitutto il numero delle stelle non è 
legato al numero degli stati membri (gli 
Stati europei all’epoca erano solo sei), ma 
il dodici vuole rappresentare la perfezio-
ne, la pienezza e l’unità. Numero ricco di 
simbologia: 12 sono le fatiche di Ercole, le 
tavole della legge romana, gli apostoli, i 
segni zodiacali, i mesi, i figli di Giacobbe, 
le tribù d’Israele e le stelle della corona 
Mariana. Successivamente è l’autore del 
disegno, profondamente religioso, a spie-
gare i riferimenti biblici alla base della 

Come nasce la bandiera europea
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VITA PARROCCHIALE

Domenica delle Palme

Lavanda dei
piedi ai ragazzi
nella celebrazione del Giovedì Santo 
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VIA CRUCIS del Venerdì Santo

Siate fiori che profumano: 
diffondete il buon profumo di Cristo, 

che renda desiderabile abitare insieme, sedersi a mensa 
e dare vita ad affetti più intensi, ad amicizie più vere.

Irradiate la gioia! Svegliate la bellezza! 
Diffondete profumo di pane e di amicizia!

                                                                                                     (M. Delpini)

Lo scrurolo allestito
per il Giovedì Santo 
all’altare della 
Madonna
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Sabato delle donne: … ed eccoci come allora, le donne che senza
timore manifestano la propria fede, ognuna con una preghiera,

un dolore, una gioia da affidare al Crocifisso, ognuna
consapevole che splenderà sempre il fulgore della Risurrezione!  

Lella

Le donne del Sabato Santo

Ricordiamo 
e ringraziamo 

padre John che ha vissuto
 la gioia della

 Risurrezione con noi!

VITA PARROCCHIALE
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Sabato delle donne: … ed eccoci come allora, le donne che senza
timore manifestano la propria fede, ognuna con una preghiera,

un dolore, una gioia da affidare al Crocifisso, ognuna
consapevole che splenderà sempre il fulgore della Risurrezione!  

Lella

Le donne del Sabato Santo

Ricordiamo 
e ringraziamo 

padre John che ha vissuto
 la gioia della

 Risurrezione con noi!

 In occasione delle Giornate Eucaristiche
mostra sui “Miracoli Eucaristici nel Mondo” 

ideata dal Beato Carlo Acutis.

Esposizione solenne
di Gesù Eucarestia.

Un gruppo di ragazzi 
con don Angelo
in adorazione.
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Sono tornati alla casa del Padre
Di Bella Michelangelo	  di anni 91
Beretta Luciano 	 di anni 70
Calabria Gianluigi	  di anni 83

Lampade del mese

Beltrami Edvige 	 di anni 98
Sicchieri Luigi 	 di anni 80
Bollini Gaetano 	 di anni 89

Sono nati alla grazia di Dio
Stoppa Maddalena Maria di Martino e Lonati Valentina
Trevisan Beatrice di Giacomo e Matilla Abad Belen
D’Amato Celeste Maria Rita di Luca e Macdonald Giorgia
Abeti Chiara di Emmanuel e Bevere Miriam
Giarrusso Alessandro di Fabrizio e Stampini Viviana
Piattelli Iris di Alessandro e Frome Ilaria
Piattelli Enea di Alessandro e Frome Ilaria
Magistroni Edoardo di Paolo e Bellino Francesca
Mendola Samuel di Paolino e Russiello Noemi
Cattaneo Christian di Luca e Montenegro Filomena Floriana
Matera Leonardo di Domenico Gianluca e Zenato Chiara

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Tosi Alba

Madonna
Fam. Busnelli e Beretta
Fam. Papetti e Mazzucchelli
Famiglie Vaghi - Magistrelli
Motteran Carlo
Per una intenzione

Grotta
Curioni Amalia ed Enrico
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni

Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Pogliaghi Luigi - Previtali Rita Livia
Marani Giovanna e Grassi Angelo
Oldani Graziella e Nucci

S. Antonio
Bazza Valeria

S. Rita
Per una intenzione

S. Giuseppe
Per una intenzione

In chiesetta San Bernardino
Beltrami Edvige e Tunesi Luigi
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1 mer S. Giuseppe, lavoratore

h. 20:30 arrivo fiaccolata e S. Messa inizio 
mesedi maggio 

FIACCOLATA

2 gio S. Anastasio, vescovo e dottore della 
Chiesa

3 ven Ss. Filippo e Giacomo, apostoli

Primo venerdì del mese

4 sab S. Ciriaco

RITIRO PRIMA COMUNIONE ad 
Arluno

h. 15:00 Meeting decanale preado a Corbetta

5 dom VI DOMENICA DI PASQUA

h. 16:00 Battesimi

Biciclettata con la mamma

6 lun

7 mar

h. 17:00 confessioni e prove I turno Comunioni

8 mer S. Vittore di Braga, martire

ismi

9 gio ASCENSIONE DEL SIGNORE

h. 17:00 confessioni e prove II turno 
Comunioni

Ismi

10 ven S. Giovanni de Avila, sacerdote e dottore 
della Chiesa

11 sab Gruppo famiglie

Pomeriggio confessioni genitori

Meeting chierichetti in Duomo.

h. 21:15 Spettacolo teatrale Mam tra Insema

12 dom DOPO ‘ASCENSIONE  
(VII DOMENICA DI PASQUA)

h. 15 e 17 COMUNIONI

Non c’è la Messa delle h. 18:00

13 lun B. Vergine Maria di Fatima

14 mar S. Mattia

15 mer S. Torquato

16 gio S. Luigi Orione, sacerdote

Anniversario consacrazionedella 
chiesa parrocchiale

17 ven Incontro decani

18 sab S. Giovanni I, papa -Ss. Bartolomea 
Capitanio e Vincenza Gerosa

Veglia pentecoste (animazionegruppo 
caritas e missionario).

19 dom PENTECOSTE

FESTA DELLE GENTI animata dalla V 
elementare

Fine catechismo II/III/IV elementare 
e Preado

Pranzo e festa in piazza

20 lun S. Bernardino da Siena, sacerdote

h. 18:30 S. Messa in San Bernardino

h. 20:45 rosario in San Bernardino

21 mar Ss. Cristoforo Magallanes e compagni

22 mer S. Rita da Cascia, religiosa

23 gio S. Beda, venerabile, sacerdote e dottore 
della Chiesa – S. Maria Maddalena de Pazzi

h. 15 e 21 Catechesi biblica

24 ven S. Gregorio VII, papa

h. 18:00 Animatori in piazza Duomo

25 sab S. Dionigi, vescovo

Pellegrinaggio parrocchiale mariano

h. 21:15 Spettacolo teatrale La Nuova Lepanto

26 dom SS. TRINITA’

RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE 
ELEZIONI

27 lun S. Agostino di Canterbury, vescovo – S. 
Ludovico Pavoni, sacerdote

28 mar

29 mer Ss. Sisinio, Martirio, Alessandro e Virgilio

Fine catechismo V elementare

30 gio SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

CORPUS DOMINI

31 ven Visitazione di Maria ad Elisabetta

Conclusione mese di MAGGIO - 
Rosario.

CALENDARIO INIZIATIVE
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CALENDARIO INTENZIONI
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni,  
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali nella chiesa parrocchiale  

alle ore 8.30 e alle ore 18.30.

Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.

Pesca di beneficenza: la tradizione
La Pasqua è stata accompagnata da un 
tempo grigio, piovoso e in alcuni momenti 
freddoloso, soltanto qualche raggio di sole 
sembrava rallegrarla.
La pesca di beneficenza, con i sacchetti 
coloratissimi e il sorriso di chi li consegna-
va agli avventori, ha riscaldato e illuminato 
il cuore e la giornata delle persone.
Molti bambini hanno avuto, oltre i pacchet-
ti, uova di cioccolato e sorprese varie! Li 
abbiamo visti sorridere con occhi stupe-
fatti e, guardandoli, noi adulti ci siamo 

immedesimati nella loro gioia lasciandoci 
contagiare. Così anche nei momenti di gri-
giore hanno prevalso i colori, i colori della 
condivisione e della positività.
Ringraziamo tutti i commercianti che 
hanno offerto doni interessanti e im-
portanti da dividere con tutta la popo-
lazione, i ringraziamenti vanno anche a 
chi ha collaborato per la realizzazione, 
donne e uomini.

Il guadagno è di 1.896 euro
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 02 902 10 43
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
2 maggio
6 giugno
4 luglio
5 settembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone
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